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Le Mura delle Grazie vengono edificate nell’ultimo quarto del XVI secolo 
(1)

, confinavano a levante 

con quelle della Marina ed a ponente con quelle di Malapaga; oggi si presentano monche della loro 

parte iniziale cioè dalla prigione di Malapaga alla chiesa di N. S. delle Grazie. Prima della 

costruzione della circonvallazione a mare e di Piazza Cavour, il mare, mancando una diga di 

protezione, vi si frangeva contro. 

 

 

(1) RICCARDO DELLEPIANE, Mura e Fortificazioni di Genova, Genova, 1984 
 



Nella prima parte del tratto rimasto abbiamo a monte una continua cortina di edifici civili e religiosi 

ed a valle il parapetto delle mura con addossato il condotto dell’acquedotto del “Braccio delle 

Fucine” che portava l’acqua alla cisterna sita sotto la predetta chiesa delle Grazie. Su una delle 

lastre di copertura che lo ricoprono notiamo 
(2) 

il graffito del gioco del filetto (tela a mulino). 

 

 

(2) Segnalazione del ns. socio Giovanni Ferrero 

 



 

 

Il filetto, in cattivo stato di conservazione, 

misura ~ 24 x 24 cm ed è privo di 

diagonali.  

Si può osservare inoltre che oltre al gioco 

del filetto è pure presente in basso una 

scritta rovesciata, ciò indica che molto 

probabilmente la lastra è stata asportata e 

poi rimontata ruotata di 180° e forse 

durante questa operazione è avvenuta la 

frattura che la divide trasversalmente in due 

parti. 

La scritta sembra composta da due parole: 

nella prima si legge “BIANCO” e la seconda, 

che potrebbe trattarsi di una data, risulta 

praticamente indecifrabile. 


